COMUNICATO STAMPA  

In merito alla lettera del Ministro delle Comunicazioni, Onorevole Maurizio Gasparri,  sulla vicenda dell’emittente radiofonica Radio Onda Rossa, a seguito della missiva del segretario generale della federazione nazionale della stampa Paolo Serventi Longhi, precisiamo e confermiamo:

La procedura di revoca dell’autorizzazione a trasmettere sugli 87.900 MHZ  al di là di qualsivoglia considerazione tecnico giuridica, è nei fatti una procedura di oscuramento di una realtà informativa indipendente.
Le argomentazioni che il Ministro propone non tengono conto delle omissioni sistematiche che l’amministrazione pubblica ha realizzato in questa vicenda, consentendo nel passato otto anni di oscuramento di questa emittente da parte di Radio Vaticana e realizzando nella vicenda in questione tali e tante irregolarità giuridico amministrative, da consentirci con evidenti argomentazioni di adire alle vie legali. 
Vogliamo sottolineare che Radio Onda Rossa regolarmente rilevata nel censimento delle emittenti radiofoniche del 1983 ( che  ad oggi rappresenta l’unica base di riferimento in mancanza del nuovo piano di assegnazione delle frequenze radiofoniche) risulta sistematicamente al centro di manovre politico affaristiche volte a impedirne la regolare attività.
Il ministro non può nascondere le responsabilità che si assume con la revoca in questione. Il Ministro non può omettere né tollerare che il bene pubblico, affidato alla sua tutela, l’etere, sia oggetto di compravendite e speculazioni volte a realizzare illeciti profitti anche utilizzando le lungaggini giuridico amministrative.
Ciò premesso consideriamo perlomeno inquietante che il Ministro, in nome di un formale rispetto della legge, non si adoperi per garantire il suo compito d’istituto (testimoniato dalle relazioni dell’ispettorato competente del Ministero stesso), la tutela di un bene pubblico, ma altresì colga occasione per oscurare una voce sicuramente scomoda, che non teme di denunciare con forza l’attuale vergognosa concentrazione di potere di cui la vicenda del consiglio d’amministrazione della RAI è solo l’ultimo tassello.
                                                     Per la redazione di Radio Onda Rossa 
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